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i quattro Archi fono già fatti I'altezza dà quali è palmi 220.5 
e fopra quefi Archi ci andava una Tribuna molto ornata dì Co­
lonne colla fua Cupola : e quefa ordinò Tramante prima che àmie 
riffe', e poco più giù: Si può comprendere, che in tal cafo Bra­
mante foffe più animo,fo, che confideranno perciocché una tan­
ta muffa vorria bonifimo fondamento a farla Jìcura, non che a 
farla fopra quattro Archi di tanta altezza & a conferma­
zione del mio detto , i Pilaf ri già fatti con i fuoì Archi -, JènziL^ 
altro pefo fopra , già f rifentono, fono crepati in più luoghi ■ A 
quello pericolo rimediò il Sangallo, nella cui vita il Vafàri affermai 
che ringrofò i Pilaf ri della Chiefa dì S. Pietro , acciocché 
il pefo dì quella Tribuna pofaffe gagliardamente, e tutti i fonda­
mentifparfi empì difoda materia , e fece in modo forti, che non è 
da dubitare, che quella fabbrica fa per fare più peli, 0 minaccia­
re rovina come fece al tempo di Tramante-, il quale magifero fe 
foffe fopra la terra , come è nafeofo fot to, farebbe sbigottire ogni 
terrìbile ingegno.

Suppofte quelle notizie, è molto probabile, che fin d’allo­
ra gli Archi crepaftero nella lor cima, efiendo quello un de’ pri­
mi effetti, che fi fogliano veder in elfi, quando patifeono, e che 
le medefime fodero rinzeppate, quando il Sangallo fece tanti la­
vori attorno a quella mole . In quella inzeppatura faranno flati 
medi nell’Arco de’SS. Simone e Giuda que’tre chiodoni , che 
ne furono levati dallo fpazio A C a’ 16. di Febraro , e il quarto, 
che tutt’ ora rimane in C coperto un poco dalla calcina , ma in 
modo, che per di fiotto col? ajutod’ una torcia fi è ben potuto da 
noi dillinguere . I Piloni rinforzati dal Sangallo con tanto artifi­
cio non fi fono più molli , come fi ricava da tutto ciò, che lì è 
detto di fopra, e in particolare dalle tante volte nominata vifita, 
dell’ Autore , e di cinque Architetti , e due Capimaftri fatta_j 
coll’intervento di Monfignor Segretario, ed Economo.

Gli Arconi poi ricevuto addoflb il nuovo gran pefo della 
Cupola, che gli aura obligati a rillringerfi in fe ftelfi , fi faran­
no in tale occafione comprefli un poco , come pur le Velette—» 
col nuovo pefo fi faranno parimente comprede, ma poco; giac­
che tale nuova compreflione non ha portato abbaiamento confi- 
derabile ; onde nella bafe , che fodiene il Tamburo non ha ca­
gionato alcun pelo verticale, non elfendovene dato per tanto tem­
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